Ritorno

alla

Sorgente 

___________________________________________________
[image: image8.png]


Percorsi di meditazione  con il Centro di Spiritualità “ sul monte”
Castelplanio

Noi crediamo nella via della meditazione, 
per uscire dalla superficialità  e banalità della vita 
ed entrare nella profondità e verità; 
per allontanarci dal “narcisismo” (specchiarsi )  ed  entrare nella relazione con l’altro, con le stesse creature e con l’Altro, 
per saper leggere la storia ( non siamo noi gli inventori della storia … ma ci entriamo dentro)  e per noi la storia biblica , la storia Cristiana,  e saper leggere anche nel grande libro della Natura con le sua energia e il suo simbolismo per arrivare al Mistero .  

La ricerca della via della meditazione è uno dei “segni dei tempi”.
Se , come affermava Francesco d’Assisi,  il sole “ è bellu e radiante cum grande splendore:  de Te, Altissimo, porta significatione“,  anche le altre creature  portano un significato per la nostra relazione con il Mistero di Dio.  

Entrando nell’armonia delle creature, possiamo goderne la bellezza, e aprirci alla contemplazione e alla meditazione .

Che cosa può dirci il fiume d’acqua viva che scorre ? 
Che cosa può dirci la sorgente del fiume ? 
E  che cosa può dirci il cammino che dalla foce porta alla sorgente ? 
E dalla sorgente al mare , passando per la terra da fecondare  ?

Che cosa può dirci il nascondimento del fluire dell’acqua, che a volte scompare per poi riemergere ?

Che cosa può dirci il fatto che più saliamo verso la sorgente e più il fiume rimpiccolisce , anzi entra  e si nasconde sotto terra , sotto la roccia ?  Forse è il Mistero di Dio, presente e nascosto. E forse come diceva Gesù è anche il nostro cuore “dal quale scaturiranno fiumi d’acqua viva ? 
“La meditazione è inesprimibile, essa cela nell'anima un abisso segreto”.( San Giovanni della Croce)  Meditare è dunque come “tornare alla sorgente”, come percorrere il sentiero della vita. E’ come cercare Dio, nostra unico mare. E lo facciamo lasciandoci avvolgere corpo e cuore, sensi e pensieri. 
[Questa preghiera] si può chiamare segreta (...) per gli effetti che produce nell'anima. Infatti è segreta non solo allorché questa sapienza amorosa purifica l'anima con le tenebre e le sofferenze della purificazione, ma anche dopo, nell'illuminazione, quando più chiaramente viene a lei comunicata. Allora è tanto segreta che l'anima non sa parlarne né trovare termini adatti per espri​merla; anzi, oltre a non desiderare di parlarne, l'anima non sa trovare espressione o immagini adatte ad esprimere una cognizione tanto sublime e un sentimento spiri​tuale così delicato. Perciò, quantunque essa abbia un grande desiderio di spiegarsi e cerchi molti termini per esprimerla, quella sapienza rimane per lei sempre segreta e ineffabile. 

Poiché quella sapienza interiore è tanto semplice, generale e spirituale che non è penetrata nell'intelletto, né rivestita da qualche specie o immagine sensibile, ne segue che il senso e l'immaginativa, non avendola fatta entrare per loro mezzo e non avendone sperimentato l'aspetto e il colore, non ne sanno niente, non sanno neppure immaginarla per dirne qualche cosa, anche se l'anima intende e gusta quella sapo​rosa e rara sapienza." (  San Giovanni della Croce  Notte Oscura, libro II) 

“Rientra in te stesso,  tu che ti sei fatto estraneo a te stesso a forza di vagabondare. Rientra nel tuo cuore”. 
S. Agostino

[image: image9.png]



Nasce nel Monte Cafaggi (1116 metri) in Provincia  di Macerata ed attraversa gli abitati di Esanatoglia e Matelica prima di entrare in provincia di Ancona dove riceve le acque del Torrente Sentino. Sfocia in Adriatico nei pressi di Falconara Marittima ( Fiumesino)  dopo un percorso di circa 80 chilometri. Altri suoi affluenti sono i fossi Braccano, Cadenza, Crinacci  e i torrenti Cèsola, Giano, Esinante, Riobono.    

Il fiume ha caratteristiche del tutto particolari; a monte è caratterizzato da un regime tipicamente torrentizio, a valle e fino alla foce assomiglia molto di più ad un classico fiume di pianura.

Nei pressi di San Vittore di Genga (località nota per le famose Grotte di Frasassi meta obbligatoria per quanti vengono nella zona) riceve da sinistra il contributo del fiume Sentino, che con il suo buon apporto migliora la qualità delle acque e quindi la  presenza maggiore di vita.

Ancora più a valle, nei pressi di Serra San Quirico, la sorgente di Gorgo Vivo, rappresenta la vera linfa vitale del fiume, che con la sua purissima acqua elèva la qualità del corso alla l a classe.

In questa zona infatti e notevole la presenza di macroinvertebrati indicatori di acque ossigenate, fredde e non inquinate.

Purtroppo però il tratto con tali caratteristiche si riduce a pochi chilometri in quanto ( l'immissione di numerosi scarichi inquinanti, sia urbani che industriali, peggiora la qualità delle sue acque, che da qui in avanti si possono classificare di 3° categoria, determinando anche un cambiamento radicale del tipo di ittiofauna e di macroinvertebrati.

Infatti alla presenza dei salmonidi, di triotti e vaironi, si sostituisce una elevatissima  presenza di cavedani, che raggiungono facilmente dimensioni ragguardevoli. Meno  consistente anche se rilevabile è la quantità di barbi, alborelle e carpe.

I macroinvertebrati che sfarfallano nel periodo di giugno-luglio. sono effemerotteri, tricotteri e ditteri, oltre ad una notevolissima quantità di gammaridi che popolano costantemente il fondale.
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CON QUANTI CERCANO  OLTRE ….IL MISTERO

Un viaggio intenso, un cammino nel flusso variegato di pellegrini che, da migliaia di anni, percorrono i sentieri himalayani per raggiungere le sacre sorgenti del Gange. Una proposta rivolta a tutti coloro che amano la sacralità dei grandi spazi e l’incontro con una cultura antica come quella indiana. Oltre al trekking e alle visite è prevista anche la pratica di yoga e meditazione (la partecipazione è facoltativa e aperta anche ai principianti).

“Era impossibile non essere emozionati nell’osservare l’acqua torbida che usciva da una nera caverna glaciale ai piedi dell’imponente parete di ghiaccio che segnava la fine del ghiacciaio Gangotri, e nel pensare che qui, dov’era largo non più di dieci metri, il Gange iniziava la sua corsa di millecinquecento miglia verso il Golfo del Bengala, nel quale si getta con numerosi rami uno dei quali raggiunge la larghezza di venti miglia”.

“Quando poi ci si rende conto che, dalla sorgente alla foce, il fiume è guardato con venerazione da più di duecento milioni di uomini che credono che bagnarsi nelle acque del fiume significhi lavarsi dal peccato, e che in punto di morte non chiedono altro che le loro ceneri vengano affidate alle sue acque, si arriva a una combinazione di meraviglia fisica e spirituale che è difficile eguagliare in qualunque altra parte del mondo”.
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Con queste parole, nell’estate del 1934, raccontava l’emozione provata al suo arrivo a Gaumukh l’alpinista ed esploratore Eric Shipton. In questa spedizione e nella successiva del 1936, Shipton avrebbe trovato una via verso il selvaggio “Santuario” del Nanda Devi, in  un’elegante vetta di 6765 metri.

2.  SALMI  DELL’ACQUA VIVA
E DELLA SORGENTE
Salmo 42 (41)
2
Come la cerva anela ai corsi d’acqua,


così l’anima mia anela a te, o Dio.

3
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente:


quando verrò e vedrò il volto di Dio?

4
Le lacrime sono il mio pane giorno e notte,


mentre mi dicono sempre:
«Dov’è il tuo Dio?».


5
Questo io ricordo 
e l’anima mia si strugge:


avanzavo tra la folla, 


la precedevo fino alla casa di Dio,


fra canti di gioia e di lode
di una moltitudine in festa.

6
Perché ti rattristi, anima mia, perché ti agiti in me?


Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,


lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

7
In me si rattrista l’anima mia;


perciò di te mi ricordo dalla terra del Giordano e 
   dell’Ermon, dal monte Misar.

8
Un abisso chiama l’abisso
al fragore delle tue cascate;


tutti i tuoi flutti e le tue onde  sopra di me sono passati.

9
Di giorno il Signore mi dona il suo amore


e di notte il suo canto è con me, 

   preghiera al Dio della mia vita.

10
Dirò a Dio: «Mia roccia!


Perché mi hai dimenticato?


Perché triste me ne vado,
oppresso dal nemico?».

11
Mi insultano i miei avversari quando rompono le mie ossa,


mentre mi dicono sempre: «Dov’è il tuo Dio?».

12
Perché ti rattristi, anima mia, perché ti agiti in me?


Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,


lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

Salmo 87 (86)

Sui monti santi egli l’ha fondata;

2
il Signore ama le porte di Sion


più di tutte le dimore di Giacobbe.

3
Di te si dicono cose gloriose, città di Dio!

4
Iscriverò Raab e Babilonia


fra quelli che mi riconoscono;


ecco Filistea, Tiro ed Etiopia: là costui è nato.

5
Si dirà di Sion:«L’uno e l’altro in essa sono nati


e lui, l’Altissimo, la mantiene salda».

6
Il Signore registrerà nel libro dei popoli:


«Là costui è nato».

7
E danzando canteranno:


«Sono in te tutte le mie sorgenti».
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Nostalgia di una sorgente
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G. Cento

Ho sempre tanta nostalgia di una sorgente
da cui son nato, goccia piccola, infinita;
non ero solo, era un fiume di fratelli:
un vento forte aleggiava su quell'acqua. 
Acqua viva sei Signore
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io mi perdo nel tuo mare,
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corro nella tua corrente,
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grido la mia libertà. (2v)
Ed era l'alba e nacque il sole dietro ai monti:
riempì tutta la mia goccia in un istante
e la mia vita già non era più la mia,
avevo un volto: era il Tuo, Padre mio! 
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Acqua viva sei Signore...
Ed ascoltavo, la tua voce mi creava
in ogni istante; mi donavi la tua forza
per camminare in mezzo ai sassi d'una strada
con i fratelli che incontravo ad ogni passo. 
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Acqua viva sei Signore...
Ed ho voluto anche seguire strade mie
dove non eri, dove ho perso la tua luce
e la mia veste, dono tuo del primo giorno,
s'era sporcata d'una terra solo umana. 
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Acqua viva sei Signore...

4. Dov'È DIO?
Il racconto 

Un giovane chiese a una persona piu’anziana, che pensava potesse dirgli qualcosa su Dio:  «Do​v'è Dio?»
 L'interpellato rispose: «Mettiti a .sede​re qui tranquillamente» - e gli indicò un posto a sedere - «e te lo dirò». Il giovane sedette pieno di attesa. L'altro allora cominciò: 

«Dio è dietro di me, perché io vengo da lui, ed egli è per me aiuto e forza che mi sostiene. 

Dio è davanti a me, perché da lui giunge a me incessantemente il torrente dei doni e dei compiti, soprattutto nei confronti degli uomini che incon​tro. E io sono sempre in cammino verso di lui; a lui mi avvicino.  Dio è sotto di me, perché mi sostiene nell'esi​stenza. Senza di lui, piomberei nel nulla.  Dio è sopra di me: mi vede e mi guida e mi fa trovare la strada giusta. 

Dio è attorno a me; perché vengo a lui con le mie mancanze. Allora egli mi abbraccia come fa il padre con il figlio perduto e mi tiene stretto così  avvolto. Già nei salmi è scritto:«Di spalle e da​vanti tu mi avvolgi». 

Dio è in me. Egli mi dà gioia ,e pace interiore, amore e pazienza, fiducia e una grande attesa. 

Se anche tu vuoi sperimentare quèsta realtà va nel silenzio, dove nessuno ti disturba, pensa a Dio che è dietro di te, davanti 'a te, :sotto di te e sopra di te, :attorno a te e in te; e intanto ripeti: 
«,Mio Dio, eccomi»; oppure; «Abbi pietà di me». 
Allora giungerai presto ad avere la mia stessa espe​rienza e saprai non solo dov'è Dio ma come egli è presente e che cos'è per noi». 

Meditazione attraverso l'espressività del corpo 

Possiamo far nostro l'insegnamento di questa storia in diverse meditazioni) restando seduti in camera oppure con passeggiate tranquille. Per molti può costituire un aiuto il dare espressione corporale alle formule prima singolarmente più tardi tutte assieme. La cosa potrebbe avvenire nel modo seguente: 

Sono in piedi e tranquillo. Tengo le mani incro​ciate sul petto. 

Ora mi concentro sulla prima formula: Dio è dietro di me….
5. LA SORGENTE 

Tra la Pioggia e la Sorgente vi è un gioco divino. 

La Sorgente riceve. Tutto. Sa soltanto ricevere. E' accoglienza. 

È sete. É attesa. Povera, essenzialmente povera. 

Ed ecco che la Sorgente assetata nasconde questo dono che viene dall'alto nel mistero e nel silenzio, nella purezza origi​naria della madre terra. 

La Sorgente non sa cosa sia l'impazienza. Non si cura di fare sfoggio delle proprie ricchezze. Sa attendere. Conosce il prezzo d'una lunga elaborazione sotterranea. L'acqua piovana, a volte, è torbida; ma chi dice acqua di sorgente, intende l'acqua più limpida, più pura e più fresca. 

Acqua di sorgente! Un giorno la Sorgente offre al cielo e agli uomini il suo tesoro da tempo celato. A sua volta si fa dono e dispensa, a intervalli, la Pioggia; giorno e notte, estate e in​verno. 

Esistono Sorgenti che non inaridiscono mai. Esse hanno ac​colto la Pioggia a tali profondità ed a tali altezze, che ciò che avviene in superficie non può toccarle. 

Così è la contemplazione. 

Essa è il Cielo e la Terra nell'uomo. È l'uomo fatto di Cielo e di Terra. È purezza e dono nella povertà. 

È il gioco divino della saggezza. 

Eremitage de la Source Estate 1981 
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6.  PAROLA DEL SIGNORE 
IL DONO

Vangelo secondo Giovanni , cap. 7 

 37 Nell'ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù levatosi in piedi esclamò ad alta voce: «Chi ha sete venga a me e beva 38 chi crede in me; come dice la Scrittura: fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo seno». 39 Questo egli disse riferendosi allo Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non c'era ancora lo Spirito, perché Gesù non era stato ancora glorificato.
LA PROVA 

Beato l'uomo che sopporta la prova; perché, dopo averla superata, riceverà la corona della vita, che il Signore ha promessa a quelli che lo amano. 
(Giacomo 1:12)
Vedi salmo 42 (41)

4
Le lacrime sono il mio pane giorno e notte,


mentre mi dicono sempre:
«Dov’è il tuo Dio?».

IL SOGNO

APOCALISSE Capitolo 22 

 1 Mi mostrò poi un fiume d'acqua viva limpida come cristallo, che scaturiva dal trono di Dio e dell'Agnello. 2 In mezzo alla piazza della città e da una parte e dall'altra del fiume si trova un albero di vita che dá dodici raccolti e produce frutti ogni mese; le foglie dell'albero servono a guarire le nazioni.

 3 E non vi sarà più maledizione.

 Il trono di Dio e dell'Agnello  sarà in mezzo a lei e i suoi servi lo adoreranno;  4 vedranno la sua faccia   e porteranno il suo nome sulla fronte.  5 Non vi sarà più notte  e non avranno più bisogno di luce di lampada,  né di luce di sole,  perché il Signore Dio li illuminerà 

 e regneranno nei secoli dei secoli.

7.    LA MIA VITA COME UN  FIUME 
La vita del cristiano, nato di nuovo in Cristo Gesù, si può paragonare a quella di un fiume.  Appena uno nasce d’acqua e di Spirito, il sangue di Gesù lo purifica da ogni peccato, una nuova vita si forma e cresce in lui. E’ una sorgente che sgorga, una polla sorgiva d’acqua pura, cristallina, da cui è stata tolta ogni sporcizia, fango e impurità.
Il corso d’ogni gran fiume ha origine da una piccola sorgente, da un rivolo d’acqua che scorre tra i sassi, un torrentello che scende tra i monti, salta di sasso in sasso, forma cascatelle, attraversa i boschi, si nasconde in gole profonde. Come la vita cristiana, il piccolo torrente trova ostacoli sul suo corso: tronchi, massi, salti rocciosi, ma l’acqua non si ferma mai, nulla la può arrestare. Se restiamo fermi in Cristo, guidati dallo Spirito, superiamo ogni ostacolo. 
Il piccolo torrente, lungo il suo corso, riceve altri torrenti, acqua piovana, e il suo corso pian piano s’ingrossa, aumenta la sua portata. La sua acqua può anche essere sporcata, intorbidata dal fango, ma nella sua corsa la fanghiglia si deposita, viene eliminata. Soltanto l’acqua stagnante imputridisce, marcisce, emana miasmi e diventa malsana.    Così il cristiano, andando avanti nel cammino cresce, riceve dal Signore doni spirituali, grazie e benedizioni, supera prove e tentazioni, rafforzandosi e ottenendo vigore e potenza per superare le difficoltà. A volte anche cade nella tentazione, commette degli errori, ma se non si ferma, non persevera nell’iniquità. e si pente e chiede perdono, la sua acqua torna a scorrere limpida, rigenerata.
Passati i monti, superate le colline, il fiume ormai ampio si stende con ampie anse nella pianura, passa tra le case degli uomini, tra i campi coltivati, viene attraversato da ponti e ferrovie, interrotto da bacini idroelettrici. La sua acqua diventa ricchezza e vita per tutti quelli che incontra, irriga i campi che porteranno agli uomini cibo e benessere, fornisce luce, trasporta, disseta uomini ed animali, lava, purifica, è fonte di vita e lavoro, una benedizione per quanti vivono e lavorano sulle sue rive.  Ebbene, il cristiano fortificato e cresciuto nella comunione col suo Dio, è fonte di benedizione e vita per quelli che incontra nel suo cammino terreno. Egli porta, con la sua testimonianza, la luce della salvezza, con l’annuncio della Buona Notizia può dare, a quanti l’accolgono, vita eterna. L’acqua non si può trattenere, non c’è fornace che la prosciughi, se quest’acqua c’è in noi, non può fare a meno di sgorgare e di farsi vedere e portare pace, conforto, benedizione.
Gesù ha detto "Chi crede in me, come ha detto la Scrittura, fiumi d'acqua viva sgorgheranno dal suo seno». (Giovanni 7:38)
Se crediamo questo, ci abbandoniamo nelle mani del nostro Creatore, con piena fiducia che egli ci condurrà, disegnerà il corso della nostra vita terrena. Non dovremo di testa nostra  sforzarci di predisporre piani e progetti, lasciamo fare a lui ….Il Signore Gesù ci ha comprato, ha pagato con il suo sangue il prezzo del nostro riscatto, non apparteniamo più a noi stessi. Ci chiede di essere servi fedeli, amici fidati. Se ci lasceremo portare, con piena fiducia che ogni cosa che Egli fa coopera al nostro bene e a quello di altri attorno a noi, porteremo frutto abbondante. L’acqua di un fiume non può mai tornare indietro, a ritroso, verso la sua sorgente. Può solo scendere, scorrere verso il mare.    Il fiume ora è largo, tranquillo, l’acqua scorre lenta, maestosa, lungo le sue rive si specchiano i salici, nidificano gli uccelli, stanno silenziosi i pescatori. Si avvicina al mare, si allarga nei rami della foce, è tranquillo, pacifico. Non più correnti impetuose, piene, una calma completa, assorta.
Come il fiume si getta nel mare e la sua acqua si fonde con quella del grande oceano, così il cristiano, avvicinandosi alla fine di questo cammino terreno, confidando nel suo Signore, si avvia senza timore, in pace, all’abbraccio con il suo Salvatore. Davanti ha l'eternità, il Regno promesso, la sua eredità. Vedrà a faccia a faccia il suo Signore. Non c'è gioia più grande per chi ha creduto e camminato con Dio. Cessano fatiche, paure, dolori, malattie. La morte non fa più paura.
Il suo Redentore lo aspetta, lo accoglie, lo abbraccia, dicendogli: "Va bene, servo buono e fedele; sei stato fedele in poca cosa, ti costituirò sopra molte cose; entra nella gioia del tuo Signore." (Matteo 25:21).
Si realizza allora quello che Gesù disse ai suoi discepoli in Giovanni 17:21-23) "...che siano tutti uno; e come tu, o Padre, sei in me e io sono in te, anch'essi siano in noi: affinché il mondo creda che tu mi hai mandato. Io ho dato loro la gloria che tu hai data a me, affinché siano uno come noi siamo uno; io in loro e tu in me; affinché siano perfetti nell'unità:"
L’uomo rinato in Cristo ha raggiunto la sua meta, ,ha combattuto il buon combattimento, ha finito la corsa, ha conservato la fede e riportato la corona della vittoria. Ora può riposare, gioire e rallegrarsi in Dio, trasformato nell’uomo perfetto, creato ad immagine e somiglianza di Dio, tutt’uno con Lui per sempre. E’ entrato finalmente nei pascoli eterni, dove l’erba è sempre verde e l’acqua abbondante.

DOVE TROVARE LA SORGENTE ?

Nel tuo cuore che accoglie il Signore

TANTI SEGNI.

Come parla la Sindone? Parla con il sangue, e il sangue è la vita! La Sindone è un’Icona scritta col sangue; sangue di un uomo flagellato, coronato di spine, crocifisso e ferito al costato destro. L’immagine impressa sulla Sindone è quella di un morto, ma il sangue parla della sua vita. Ogni traccia di sangue parla di amore e di vita. Specialmente quella macchia abbondante vicina al costato, fatta di sangue ed acqua usciti copiosamente da una grande ferita procurata da un colpo di lancia romana, quel sangue e quell’acqua parlano di vita. E’  come una sorgente che mormora nel silenzio, e noi possiamo sentirla, possiamo ascoltarla, nel silenzio del Sabato Santo. (  Bendetto XVI a Torino ) 
LA PAROLA

Teresa di Lisieux alimentò la sua vita e la sua spiritualità alle fonti purissime della Parola di Dio. In un'epoca poco aperta alla lettura della Bibbia, ella realizzò ciò che il Concilio avrebbe chiesto più tardi a tutti i cristiani, specialmente alle persone consacrate: imparare "la sublime scienza di Gesù Cristo con la frequente lettura delle divine scritture. «L'ignoranza delle scritture, infatti, è ignoranza di Cristo»".   Fedele al mandato della Regola, meditò notte e giorno la legge del Signore e vegliò in orazione. Come Teresa di Gesù, sua madre, incontrò in Gesù il libro vivo  e, a imitazione di S. Giovanni della Croce, seppe "porre gli occhi in Cristo". Ella stessa ci dice come a poco a poco passò dalla lettura di libri spirituali che l'aiutarono molto nel suo cammino, specialmente S. Giovanni della Croce, a centrarsi sulla Scrittura, particolarmente sui Vangeli:   "più tardi tutti i libri mi lasciarono nell'aridità...Se apro un libro scritto da un autore spirituale...sento subito il mio cuore serrarsi, e leggo quasi senza capire, o, se capisco, lo spirito mio si ferma senza poter meditare. In questa impotenza, la Sacra Scrittura e l'imitazione mi vengono in soccorso; in esse trovo nutrimento solido e puro. Ma soprattutto il Vangelo mi occupa durante la preghiera; in esso trovo tutto il necessario per la mia povera anima. Scopro sempre in esso luci nuove, significati nascosti e misteriosi. Capisco e so per esperienza «che il Regno di Dio è dentro di noi»"
LA PARROCCHIA con il dono dei sacramenti
DEL VANGELO , DELLA VITA DI CARITA’

è come la fontana del Villaggio.
Non è essa, la  parrocchia l’acqua che disseta ;

ma la parrocchia custodisce e offre l’Acqua Viva,

 proprio come la fontana del villaggio.


1. Alle sorgenti dell’Esino


La  meditazione è un viaggio interiore: dall’esterno al cuore


… perché la vita è un’ avventura:


da Dio veniamo ( la sorgente) a Dio torniamo ( al mare)


fecondando la storia.





 Beato chi trova in te la sua forza


 e decide nel suo cuore il santo viaggio.


 Passando per la valle del pianto  la cambia in una sorgente,


 anche la prima pioggia  l'ammanta di benedizioni.


  Cresce lungo il cammino il suo vigore,  finché compare davanti a Dio in Sion.


( salmo 84   o del pellegrinaggio) 








Ho avuto un sogno    (Orme nella sabbia)�Ho sognato che camminavo�in riva al mare con il mio Signore�e rivedevo sullo schermo del cielo�tutti i giorni della mia vita passata.�E per ogni giorno trascorso�apparivano sulla sabbia due orme,�le mie e quelle del Signore.�Ma in alcuni tratti ho visto una sola orma,�proprio nei giorni più difficili della mia vita.�Allora ho detto: «Signore io ho scelto di vivere con te�e tu mi avevi promesso che saresti stato sempre con me.�Perché mi hai lasciato solo proprio nei momenti più difficili?».�E Lui mi ha risposto:�«Figlio, tu lo sai che io ti amo e non ti ho abbandonato mai:�i giorni nei quali�sei soltanto un’ orma sulla sabbia�sono proprio quelli�in cui ti ho portato in braccio».
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